
290 Innocenzo X . 1(544-1655. Capitolo VII.

F in  (la princip io i papi a veva n o  d ed icate le loro cure alla basili) 
lateranense, ch e v ien e  considerata  la  « chiesar-madre e la  chiesa 
capo d ell’urbe e del m ondo »; m a com e nel vecch io  S. P ietro aneli« 
qui non poterono arrestare il deperim ento d ’un edificio che risaliv t 
ancora ai tem pi di C ostantino. D opo i restauri insufficienti di 
E ugen io  IV  1 v i avevan o  m esso m ano anche P io  IV  2 e Clemen 
te  V III , il quale u ltim o trasform ò to ta lm en te  la n a v a ta  traversale 
della  basilica.® U n  restauro sim ile anche del corpo di fabbrica 
longitud inale  non si p o teva  più  differire, se non si vo leva  correr, 
il rischio d ’un crollo. In  segu ito  a  num erosi incend i e  terrem oti ci 
si era v isti costretti a rivestire tu tte  le colonne della  navata  ceti 
tra le , eccetto  quattro , di m a tton i e a trasform arli in  pilastri otta 
gonali di m a tton i, i  quali, legati da archi, d ovevan o aiutare 
portare gli a lti m uri lon gitu d in ali.4 D opoehè il progetto d ’ un 
to ta le  restauro era sta to  seriam ente ponderato negli ultim i anni 
di U rbano V i l i ,  Innocenzo X  nel 1647 diede l’ordine d’iniziar lo < 
m ise a d isposizione anche i m ezzi necessari.5 Com e sopraintendentc 
della  ricostruzione Innocenzo X  destinò il suo elem osiniere Virgili«' 
Spada,® e fu questi che per ta le  lavoro raccom andò il rivale del 
B ernin i, Francesco Borrom ini, nato  nel 1599 a  B issone sul lago di 
L u gan o ,7 al quale nel 1648 ven n e affidato anche l ’ ingrandim ento  
del collegio di P ropaganda.8 N on  può sorprendere che un rappre 
sen tan te  cosciente, m a sen za  ritegno, del barocco com e quest«« 
geniale arch itetto  abbia p en sato  ad u n a  com pleta  r icostru z ion i 
a n uovo da cim a in fondo. B orrom ini a v ev a  dalla  sua l ’opinion« 
pubblica di R om a, m a il cap ito lo  del Laterano si pronunciò per 
m otiv i religiosi in favore del m anten im ento di ciò ch ’esisteva  e 
Innocenzo X  aderì a ta le  parere. R im arrà sem pre un suo granile
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